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L’APPROCCIO I.P.P.C. NELL’UNIONE EUROPEA

• La Direttiva 96/61/CE del 1996, chiamata anche “direttiva IPPC” ha introdotto il concetto
di controllo e prevenzione integrata dell’inquinamento (Integrated PollutionPrevention and
Control ovvero IPPC).

La convinzione che, l’approccio integrato debba essere il criterio cardine della prevenzione e del
controllo ambientale, ha portato a successive modifiche della direttiva madre ora sostituita
dalla Direttiva 2010/75/UE.
• La direttiva IPPC prevede un nuovo approccio per la riduzione degli impatti ambientali delle

emissioni industriali, attraverso la graduale applicazione di un insieme di soluzioni tecniche
(impiantistiche, gestionali e di controllo) messe in atto per evitare o, qualora non sia possibile,
ridurre, le emissioni di inquinanti nell’aria, nell’acqua e nel suolo, comprese misure relative ai
rifiuti.

• Queste soluzioni tecniche sono le BAT (Best AvailableTechnique) o in italiano MTD (Migliori
Tecniche Disponibili). L’adozione delle BAT da parte delle aziende e la prescrizione di queste da
parte degli enti competenti è guidata dalle BREFs, le linee guida europee, recepite dall’Italia
attraverso decreti ministeriali.

• Questi documenti descrivono le tecniche impiantistiche, gestionali e di controllo presenti sul
mercato e le relative prestazioni confrontate con l’impatto ambientale.
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https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32010L0075&qid=1638806204139
https://en.wikipedia.org/wiki/Best_available_technology
https://eippcb.jrc.ec.europa.eu/reference/


L’APPROCCIO I.P.P.C. NELL’UNIONE EUROPEA

• La Commissione Europea ha pubblicato la proposta di revisione della direttiva IED sulle 
emissioni industriali con lo scopo di allineare la normativa vigente agli obiettivi del 
Green Deal europeo (https://lnkd.in/dUgzJbzg).

Tra le principali novità previste per le aziende rientranti nel campo di applicazione:
- un allargamento della platea delle aziende interessate
- una maggiore trasparenza e facilità da parte dei cittadini nella consultazione dei dati 
ambientali attraverso la predisposizione di un portale dedicato
- la riduzione dei limiti emissivi autorizzati e una maggiore attenzione alle reali 
prestazioni ambientali delle aziende (efficienza energetica, riduzione dell'utilizzo di 
risorse naturali, utilizzo di materie prime meno pericolose)
- agevolazioni per l'applicazione di tecnologie innovative finalizzate al disinquinamento 
e alla decarbonizzazione.

La revisione della Direttiva coinvolgerà direttamente ed in maniera importante le 
aziende soggette ad AIA.
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https://lnkd.in/dUgzJbzg
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L’AIA è un atto amministrativo, richiesto dal gestore con apposita domanda,
necessario per l’esercizio di alcune tipologie di impianti ed è rilasciata, a
seconda della tipologia e/o della capacità produttiva dell’impianto, dal
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (AIA di competenza statale)
o dalla Regione o Provincia territorialmente interessata (AIA di competenza
regionale o delle provincie autonome), a seguito di un procedimento condotto
in accordo a quanto previsto dal Titolo III-bis Parte seconda del D.Lvo 152/06
s.m.i.

Quali impianti sono soggetti all’AIA?

Gli impianti elencati nell’Allegato VIII alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 e
smi.

Da chi è rilasciata l’AIA?
Per gli impianti elecati nell’Allegato XII alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 e
smi l’AIA è rilasciata dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica.
Per tutti gli altri impianti elencati nell’Allegato VIII l’AIA è rilasciata dalla
Regione o dalla Provincia.

L’AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE



Allegato VIII alla Parte Seconda D.Lgs. 152/06  TUA

Categorie di attività di cui all'articolo 6, comma 13
1. Attività energetiche
1.1. Combustione di combustibili in installazione con una potenza termica nominale totale pari o superiore a 
50 MW
1.2. Raffinazione di petrolio e di gas
1.3. Produzione di coke
1.4. Gassificazione o liquefazione di: carbone; altri combustibili in installazioni con una potenza termica 
nominale totale pari o superiore a 20 MW.
1.4-bis. Attività svolte su terminali di rigassificazione e altre installazioni localizzate in mare su piattaforme off-
shore, esclusi quelli che non effettuino alcuno scarico (ai sensi del Capo II del Titolo IV alla Parte Terza) e le cui 
emissioni in atmosfera siano esclusivamente riferibili ad impianti ed attività scarsamente rilevanti di cui alla 
Parte I dell'Allegato IV alla Parte Quinta.

2. Produzione e trasformazione dei metalli
2.1. Arrostimento o sinterizzazione di minerali metallici compresi i minerali solforati
2.2. Produzione di ghisa o acciaio (fusione primaria o secondaria), compresa la relativa colata continua di 
capacità superiore a 2,5 Mg all'ora
2.3. Trasformazione di metalli ferrosi 
2.4. Funzionamento di fonderie di metalli ferrosi con una capacità di produzione superiore a 20 Mg al giorno.
2.5. Lavorazione di metalli non ferrosi:
2.6. Trattamento di superficie di metalli o materie plastiche mediante processi elettrolitici o chimici qualora le 
vasche destinate al trattamento utilizzate abbiano un volume superiore a 30 m³.
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Industria dei prodotti minerali
3.1. Produzione di cemento, calce viva e ossido di magnesio
3.2. Produzione di amianto o fabbricazione di prodotti dell'amianto
3.3. Fabbricazione del vetro compresa la produzione di fibre di vetro, con capacità di fusione di oltre 20 Mg al 
giorno
3.4. Fusione di sostanze minerali compresa la produzione di fibre minerali, con una capacità di fusione di oltre 
20 Mg al giorno
3.5. Fabbricazione di prodotti ceramici mediante cottura, in particolare tegole, mattoni, mattoni refrattari, 
piastrelle, gres o porcellane con una capacità di produzione di oltre 75 Mg al giorno.

Industria chimica
4.1. Fabbricazione di prodotti chimici organici, e in particolare:
idrocarburi semplici (lineari o anulari, saturi o insaturi, alifatici o aromatici);
idrocarburi ossigenati, segnatamente alcoli, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici, esteri e miscele di esteri, acetati, 
eteri, perossidi e resine epossidiche; idrocarburi solforati; idrocarburi azotati, segnatamente amine, amidi, 
composti nitrosi, nitrati o nitrici, nitrili, cianati, isocianati; idrocarburi fosforosi;
idrocarburi alogenati; composti organometallici; materie plastiche (polimeri, fibre sintetiche, fibre a base di 
cellulosa); gomme sintetiche; sostanze coloranti e pigmenti; tensioattivi e agenti di superficie.
4.2. Fabbricazione di prodotti chimici inorganici, e in particolare: gas, quali ammoniaca, cloro o cloruro di 
idrogeno, fluoro e fluoruro di idrogeno, ossidi di carbonio, composti di zolfo, ossidi di azoto, idrogeno, biossido 
di zolfo, bicloruro di carbonile; metalloidi, ossidi metallici o altri composti inorganici, quali carburo di calcio, 
silicio, carburo di silicio.
4.3. Fabbricazione di fertilizzanti a base di fosforo, azoto o potassio (fertilizzanti semplici o composti)
4.4. Fabbricazione di prodotti fitosanitari o di biocidi
4.5. Fabbricazione di prodotti farmaceutici compresi i prodotti intermedi
4.6. Fabbricazione di esplosivi
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Gestione dei rifiuti
5.1. Lo smaltimento o il recupero di rifiuti pericolosi, con capacità di oltre 10 Mg al giorno, che comporti il ricorso ad 
una o più delle seguenti attività: a) trattamento biologico; b) trattamento fisico-chimico; c) dosaggio o miscelatura 
prima di una delle altre attività di cui ai punti 5.1 e 5.2; d) ricondizionamento prima di una delle altre attività di cui ai
punti 5.1 e 5.2; e) rigenerazione/recupero dei solventi; f) rigenerazione/recupero di sostanze inorganiche diverse dai 
metalli o dai composti metallici; g) rigenerazione degli acidi o delle basi; h) recupero dei prodotti che servono a 
captare le sostanze inquinanti; i) recupero dei prodotti provenienti dai catalizzatori; j) rigenerazione o altri 
reimpieghi degli oli;
5.2. Smaltimento o recupero dei rifiuti in impianti di incenerimento dei rifiuti o in impianti di coincenerimento dei 
rifiuti: a) per i rifiuti non pericolosi con una capacità superiore a 3Mg all'ora; b) per i rifiuti pericolosi con una 
capacità superiore a 10 Mg al giorno.
5.3. a) Lo smaltimento dei rifiuti non pericolosi, con capacità superiore a 50 Mg al giorno, b) Il recupero, o una 
combinazione di recupero e smaltimento, di rifiuti non pericolosi, con una capacità superiore a 75 Mg al giorno, che 
comportano il ricorso ad una o più delle seguenti attività ed escluse le attività di trattamento delle acque reflue 
urbane, disciplinate al paragrafo 1.1 dell'Allegato 5 alla Parte Terza:
1) trattamento biologico; 2) pretrattamento dei rifiuti destinati all'incenerimento o al coincenerimento;
3) trattamento di scorie e ceneri; 4) trattamento in frantumatori di rifiuti metallici, compresi i rifiuti di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche e i veicoli fuori uso e relativi componenti.
5.4. Discariche, che ricevono più di 10 Mg di rifiuti al giorno o con una capacità totale di oltre 25000 Mg, ad 
esclusione delle discariche per i rifiuti inerti.
5.5. Accumulo temporaneo di rifiuti pericolosi non contemplati al punto 5.4 prima di una delle attività elencate ai 
punti 5.1, 5.2,5.4 e 5.6 con una capacità totale superiore a 50 Mg, eccetto il deposito temporaneo, prima della 
raccolta, nel luogo in cui sono generati i rifiuti.
5.6. Deposito sotterraneo di rifiuti pericolosi con una capacità totale superiore a 50 Mg.



Altre attività
6.1. Fabbricazione in installazioni industriali di:
a) pasta per carta a partire dal legno o da altre materie fibrose;
b) carta o cartoni con capacità di produzione superiore a 20 Mg al giorno;
c) uno o più dei seguenti pannelli a base di legno: pannelli a fibre orientate (pannelli OSB), pannelli truciolari o 
pannelli di fibre, con una capacità di produzione superiore a 600 m³ al giorno.
6.2. Pretrattamento (operazioni di lavaggio, imbianchimento, mercerizzazione) o tintura di fibre tessili o di 
tessili la cui capacità di trattamento supera le 10 Mg al giorno.
6.3 Concia delle pelli qualora la capacità di trattamento superi le 12 Mg al giorno di prodotto finito.
6.4. a) Funzionamento di macelli aventi una capacità di produzione di carcasse di oltre 50 Mg al giorno;
6.5. Lo smaltimento o il riciclaggio di carcasse o di residui di animali con una capacità di trattamento di oltre 
10 Mg al giorno.
6.6. Allevamento intensivo di pollame o di suini:
a) con più di 40.000 posti pollame;
b) con più di 2.000 posti suini da produzione (di oltre 30 kg); o
c) con più di 750 posti scrofe.
6.7. Trattamento di superficie di materie, oggetti o prodotti utilizzando solventi organici
6.8. Fabbricazione di carbonio (carbone duro) o grafite per uso elettrico mediante combustione o 
grafitizzazione.
6.9. Cattura di flussi di CO2 provenienti da installazioni che rientrano nel presente Allegato ai fini dello 
stoccaggio geologico in conformità decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 162.
6.10. Conservazione del legno e dei prodotti in legno con prodotti chimici con una capacità di produzione 
superiore a 75 m³ al giorno 
6.11. Attività di trattamento a gestione indipendente di acque reflue non coperte dalle norme di recepimento 
della direttiva 91/271/CEE, ed evacuate da un'installazione in cui è svolta una delle attività di cui al presente 
Allegato.
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• Numeri AIA rapporto controlli

9

Nel rapporto SNPA, risultavano
complessivamente presenti nel 2019 a
livello nazionale poco meno di 7mila
impianti AIA, 161 statali e 6.597
regionali.
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ALLEGATO XII (impianti soggetti ad AIA Statale)
Categorie di impianti relativi alle attivita' industriali di cui all'allegato 8, soggetti ad
autorizzazione integrata ambientale statale

1) Raffinerie di petrolio greggio (escluse le imprese che producono soltanto lubrificanti dal
petrolio greggio), nonche' impianti di gassificazione e di liquefazione di almeno 500
tonnellate (Mg) al giorno di carbone o di scisti bituminosi;

2) Centrali termiche ed altri impianti di combustione con potenza termica di almeno 300 MW,
nonche' quelli facenti parte della rete nazionale dei gasdotti con potenza termica di almeno
50 MW( a).

3) Acciaierie integrate di prima fusione della ghisa e dell'acciaio;
4) Impianti chimici con capacita' produttiva complessiva annua per classe di prodotto, espressa

in milioni di chilogrammi, superiore alle soglie di seguito indicate…:
… omissis

5) Impianti funzionalmente connessi a uno degli impianti di cui ai punti precedenti, localizzati
nel medesimo sito e gestiti dal medesimo gestore, che non svolgono attivita' di cui
all'allegato VIII;

6) Altri impianti rientranti nelle categorie di cui all'allegato VIII localizzati interamente in mare.
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UBICAZIONE DEGLI IMPIANTI IN AIA STATALE 

Ad oggi gli impianti in AIA 
nazionale sono circa 132, di cui:
72 CTE;
28 Chimiche;
13 Raffinerie;
12 Centrali compressione del Gas;
6 Piattaforme a mare altro;
1 Acciaieria (ex ILVA).

1 



DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE  
(D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, Parte Seconda, Titolo III-bis) 

  
 
       

Il sottoscritto     nato il 
    
      
  
a      (prov.)   codice ISTAT 
    
      
  
residente a    (prov.)   codice 
ISTAT    
      
  
via    n.  
  
 

in qualità di Gestore dell’installazione IPPC denominata 

______________________________________________________________________________________ 

 

  
 

CHIEDE 
 

ai sensi della normativa in titolo, l'autorizzazione integrata ambientale (AIA) per l'installazione sopra 

citata, che si trova nella situazione appresso definita. 
 

 Installazione mai 
entrata in esercizio 

 

 
Installazione già in 

esercizio 
 

   Prima autorizzazione AIA  

   Riesame complessivo, con valenza di rinnovo ai sensi dell’articolo 29-octies, 
comma 3, del D.lgs. 152/06, di precedente AIA (indicare gli estremi dell’atto)         
.                                                                                                             - 

   Voltura AIA (indicare gli estremi dell’atto)                                            .   a seguito 
di cambio ragione sociale 

   Nuova autorizzazione per esercire nuovi impianti o per sostituire completamente 
impianti esistenti  di una installazione già dotata di AIA (indicare gli estremi 
dell’atto)                                                                                               - 

 

      

ELENCO DEGLI ALLEGATI ALLA DOMANDA____________ 
 
 

INSTALLAZIONE            
 
 
 

(*) schede e allegati contrassegnati con (*) riguardano solo impianti già dotati di AIA 
 
(#) se sono presenti schede od allegati segnalati come riservati, la relazione individua 

dettagliatamente le parti riservate e le motivazioni della riservatezza. In tal caso deve 
allegarsi altresì una copia completa della istanza priva delle informazioni ritenute riservate 

 
 
Data                                     Firma del Gestore      
 

Rif. SCHEDE  Allegato 
Numero 
di pagg. Riservato 

A Informazioni generali □  □ 

B Dati e notizie sull’impianto attuale □  □ 

C Dati e notizie sull’impianto da autorizzare (*) □  □ 

D Individuazione della proposta impiantistica ed effetti 
ambientali □  □ 

E Modalità di gestione degli aspetti ambientali e piano di 
monitoraggio □  □ 

 Sintesi non tecnica  □  - 
 Relazione su parti riservate (#) □  - 

TOTALE SCHEDE ALLEGATE …..   

Note:  

DOMANDA DI AIA



DOMANDA DI AIA

https://va.mite.gov.it/it-IT/Ricerca/AIA



AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI DI SETTORE SOSTITUITE CON l’AIA
•

1) Autorizzazione alle emissioni in atmosfera (Titolo I della parte quinta del
D.Lvo 152/06 s.m.i.), fermi restando i profili concernenti aspetti sanitari).

2) Autorizzazione allo scarico (Capo II del Titolo IV della parte terza del
D.Lvo 152/06 s.m.i.).

3) Autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e recupero dei
rifiuti (art. 208 del D.Lvo 152/06 s.m.i.).

4) Autorizzazione allo smaltimento degli apparecchi contenenti PCB-PCT
(art. 7 del D.Lvo 209/99).

5) Autorizzazione all'utilizzo dei fanghi derivanti dal processo di
depurazione in agricoltura (art. 9 del D.Lvo 99/92).
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Le modifiche al D.Lgs. 152/06 
NUOVE DEFINIZIONI

Non si parla più di IMPIANTI ma di INSTALLAZIONI

Art. 5 i-quater) “installazione”: unità tecnica permanente, in cui sono svolte una o più
attività elencate all'allegato VIII alla Parte seconda e qualsiasi altra attività accessoria,
che sia tecnicamente connessa con le attività svolte nel luogo suddetto e possa influire
sulle emissioni e sull'inquinamento. È considerata accessoria l'attività tecnicamente
connessa anche quando condotta da diverso gestore (NOVITA’: l’AIA riguarda ora l’intera
installazione, comprese le attività accessorie gestite da terzi. Prima l’ambito dell’AIA era limitato ad attività
connesse gestite dallo stesso gestore – circ. interpretativa del luglio 2004)

Art. 5 o-bis) “autorizzazione integrata ambientale”: …. può valere per una o più
installazioni o parti di esse che siano localizzate sullo stesso sito e gestite dal medesimo
gestore. Nel caso in cui diverse parti di una installazione siano gestite da gestori
differenti, le relative AIA sono opportunamente coordinate a livello istruttorio (NOVITA’)

 Ulteriore estensione del campo di applicazione IPPC

 Necessità di dotare di AIA tali parti di installazione (anche se non ricadenti nell’All.
VIII)



Le modifiche al D.Lgs. 152/06 
SCADENZA DELL’AIA 

 Non si parla più di RINNOVO ma di RIESAME dell’AIA (art. 29-octies)

 Vengono raddoppiate le scadenze temporali

Il riesame con valenza, anche in termini tariffari, di rinnovo dell’AIA, è
disposto sull’installazione nel suo complesso:

a) entro quattro anni dalla pubblicazione in GUUE delle decisioni relative alle
conclusioni sulle BAT riferite all’attività principale di un’installazione

b) trascorsi 10 anni dal rilascio dell’AIA o dall’ultimo riesame sull’intera installazione.
Il Gestore deve presentare domanda di riesame entro il termine indicato. In caso
di inosservanza l’autorizzazione si intende scaduta ed è prevista una sanzione
amministrativa.

 16 anni per installazioni registrate EMAS

 12 anni per installazioni certificate UNI EN ISO 14001

Il riesame è disposto anche su proposta delle amministrazioni competenti in
materia ambientale sull’intera installazione o su parti di essa



Le modifiche al D.Lgs. 152/06 
BAT CONCLUSIONS 

Novità: le condizioni dell’AIA sono definite avendo a riferimento
le Conclusioni sulle BAT (Art. 29 bis c.1)

 DOCUMENTI VINCOLANTI

 “Conclusioni sulle Bat": documento pubblicato in italiano nella Gazzetta ufficiale
dell'Unione europea, contenente le parti di un BRef riguardanti le conclusioni
sulle migliori tecniche disponibili, la loro descrizione, le informazioni per
valutarne l'applicabilità, i livelli di emissione associati alle migliori tecniche
disponibili, il monitoraggio associato, i livelli di consumo associati e, se del caso,
le pertinenti misure di bonifica del sito (art. 5 comma l-ter.2)

 “Livelli di emissione associati alle migliori tecniche disponibili" o "Bat-Ael":
intervalli di livelli di emissione ottenuti in condizioni di esercizio normali
utilizzando una migliore tecnica disponibile o una combinazione, come indicato
nelle conclusioni sulle Bat, espressi come media in un determinato arco di
tempo e nell'ambito di condizioni di riferimento specifiche (art. 5 comma l-ter.4)



Le BAT Conclusion e i BREF sono documenti pubblicati dalla Commissione Europea
che contengono lo stato dell’arte in Europa per una specifica tipologia di
produzione o per una specifica tecnologia e le relative prestazioni raggiungibili.
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Si distinguono in:

BAT/BREF VERTICALI, specifiche per determinate
produzioni. Alcuni esempi:
 Produzione di ferro e acciaio: DECISIONE DI ESECUZIONE (UE)

DELLA COMMISSIONE del 28 febbraio 2012,
 Grandi impianti di combustione: DECISIONE DI ESECUZIONE (UE)

2017/1442 DELLA COMMISSIONE del 31 luglio 2017,
 Raffinerie di petrolio: DEC. 2014/738/UE DI ESEC. DELLA COMM.

del 9 ottobre 2014

BAT/BREF ORIZZONTALI, relative a specifiche tecnologie
di trattamento o a specifiche tematiche. Alcuni esempi :
 Sistemi di trattamento delle acque reflue e dei gas di scarico

nell’industria chimica: DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2016/902
DELLA COMMISSIONE del 30 maggio 2016,

 Emissioni dovute agli stoccaggi: Reference Document on Best
Available Techniques on Emissions from Storage (July 2006)

 Trattamento dei rifiuti: DEC. DI ESEC. (UE) 2018/1147 DELLA
COMM. Del 10 agosto 2018

I BREF E LE BAT CONCLUSIONS 
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BAT CONCLUSIONS

Analisi delle BAT applicate:
Le BAT Conclusions e i BREF sono documenti emanati dalla Commissione Europea
che contengono lo stato dell’arte in Europa per una specifica tipologia di
produzione, le prestazioni raggiungibili, ed i range di Valori Limite di Emissione
prescrivibili nell’AIA.
Database pubblico BREF del Joint Research Centre

https://eippcb.jrc.ec.europa.eu/reference/

https://eippcb.jrc.ec.europa.eu/reference/
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Database pubblico 
BREF
Joint Research
Centre 

BAT CONCLUSIONS
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SGA E BAT



32

SGA E BAT



33

SGA E BAT
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SGA E BAT



www.isprambiente.gov
.it/it

Grazie per l’attenzione

Ing. Roberto Borghesi
Responsabile della Sezione Analisi Integrata dei Cicli Produttivi industriali

Servizio per i Rischi e la Sostenibilità Ambientale delle Tecnologie, 
delle Sostanze chimiche, dei Cicli produttivi e dei Servizi idrici e per le Attività Ispettive

ISPRA Istituto Superiore per la Ricerca e Protezione Ambientale
via V. Brancati, 48 -00144 Roma 
tel. 06/50.07.29.96  cell. 3387739747
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